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Da oggi in edicola il libro su Dante

Più 40%, per un impatto medio a famiglia di 247 euro l’anno. È di nuovo
caro-bollette e a dare l’annuncio della stangata in arrivo il primo di ottobre è
statoufficialmente ieri ilministrodellaTransizione ecologicaRobertoCingolani.
Dopo il +20% della scorsa primavera arrivano nuovi sacrifici. E i contratti a
tempo indeterminato frenano.

Ecco il secondo romanzo sui «Vinti»

di Augusto Minzolini

«Le autorità israeliane so-
no state informate della vicen-
da, ma il caso non riveste
aspetti diplomatici o politici.
Quindi non rientra nelle no-
stre competenze». Con queste
parole il ministro degli Esteri
israeliano, Yair Lapid, sentito
dal Jerusalem Post, prende le
distanze dalla vicenda del pic-
colo Eitan, smentendo la rico-
struzione dell’emittente televi-
siva Channel 12, secondo la
quale il governo di Naftali Ben-
nett aveva espresso il parere
che il bambino venisse riporta-
to in Italia e restituito al tuto-
re, la zia paterna Aya Biran: «Il
nonno deve andare in cella»,
dice la famiglia italiana. Il lega-
le: «No, ha agito d’impulso».

VACCINI, DAL 20 SETTEMBRE VIA ALLA TERZA DOSE

La scuola riapre e il pass funziona
Giorgetti: obbligo per tutti i lavoratori

RITORNO Un’insegnante mostra il green pass di uno dei suoi studenti

Con il virus
è record
di femminicidi

lockdown

GUAI A 5 STELLE

La vendetta
di Grillo
contro Conte:
riecco Di Maio
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SCOSSA IN BOLLETTA
Cingolani replica al no dei grillini al nucleare: rincari sull’elettricità
del 40% nel prossimo trimestre. È colpa del costo delle materie prime

Dopo la pandemia riparte il lavoro, ma la ripresa è «a termine»

A
volte c’è da chiedersi perché continui ad
infuriare la polemica tra le forze politiche
sul green pass, visto che devi propriomet-
tere la testa sotto la sabbia comegli struzzi

per non renderti conto come i numeri dimostrino
che l’unico strumento per fronteggiare la pandemia
è il vaccino (sempre che qualcunonon pensi davve-
ro di combattere il virus con gli anti-parassitari, co-
me la senatrice leghista Roberta Ferrero). Ancora
meno ragioni sono alla base della disputa che il se-
gretario del Pd Enrico Letta continua a rilanciare
ogni giorno su provvedimenti come il ddl Zan o lo
«ius soli»: non per nulla lo stesso ex-leader dell’Uli-
voRomanoProdi gli ha tirato leorecchie, richiaman-
dolo ad affrontare temi «più sociali».
Al di là della legittimità di questi argomenti, che

nessuno mette in dubbio, queste tematiche dimo-
strano come il dibattito politico sia lontano dall’in-
terrogativo, per alcuni aspetti drammatico, che ca-
ratterizzerà il nostro tempo d’ora in avanti: com’è
cambiato ilmondocon ilCovid?Lapolitica, purtrop-
po, su questo tema è afona: preferisce cullarsi in
scontri ideologici su questioni che esulano dalle sue
competenze, come vaccini, terapie, mettendo in
campo una schiera di virologi improvvisati; o tirare
in ballo argomenti che tenevano banco prima del
Covid (appuntoddlZano ius soli).Nonpresta, inve-
ce, per nulla attenzione alle conseguenze, ai profon-
dimutamenti, allemetamorfosi che il virushaprovo-
cato e provocherà nella società.
Ad esempio, l’Istat ieri ha registrato un aumento

di 338mila occupati nell’ultimo trimestre (più 1,5%
rispetto al trimestre precedente), due terzi dei quali
però sono contratti a termine: questo significa che
l’atmosfera di insicurezza determinata dal Covid
probabilmente ha dato l’ultimo colpomortale al so-
gno di tutti gli italiani, cioè il posto fisso. Ancora: ieri
il ministro Cingolani ha annunciato che le bollette
elettriche aumenteranno del 40% (già tra luglio e
settembre la luce era aumentata del 20%), unmodo
per rammentare a chi ha liquidato con sufficienza le
sue proposte sul nucleare «pulito» il costo dell’ener-
gianelmondopost-Covid.Del resto «il collasso eco-
nomico» determinato dalla pandemia ha fatto salire
alle stelle il costo delle materie prime: il petrolio è
passato dai 37 dollari a barile di un anno fa, ai 70
dollari attuali; l’alluminio oggi èquotato 2.995dolla-
ri a tonnellata, unanno fa costava1.477dollari. Altro
esempio, riguarda ledifficoltà che il virusha scarica-
to sul traffico delle merci: noleggiare oggi una nave
portacontainer medio-grande costa 200mila dollari
al giorno, in tremesi ci copri l’acquisto di 68 Ferrari.
Questi meccanismi rimetteranno in moto l’infla-

zione, che colpirà il potere d’acquisto dei salari e
senza politiche adeguate creerà aree di nuova po-
vertà. Cambieranno, vuoi o non vuoi, il mondo del
lavoro, le politiche sull’energia, elementi che avran-
no un impatto sui meccanismi sociali e sui costu-
mi. Intanto, però, la politica blatera, guardando
con gli occhi del passato un futuro per lei ignoto:
non conosce le varianti - del resto non è affar suo -
maneppure lemetamorfosi che il viruspotràprovo-
care nella società.

LE METAMORFOSI

DEL COVID

«I
giudici devono soltan-
to punire e non riscri-
vere la storia». L’ex pre-

sidente della Camera Luciano
Violante interviene nel dibatti-
to sulla giustizia lanciato da
Silvio Berlusconi: «Alcuni ma-
gistrati si sono concepiti come
una parte dello Stato per la
quale non valgono le regole».

VIOLANTE SULL’INTERVENTO DI BERLUSCONI

«Le toghe hanno preso
il posto della politica»
di Stefano Zurlo

STRAGE DEL MOTTARONE

Caso Eitan, il nonno
indagato per sequestro
Luigi Guelpa e Nino Materi

Francesca Angeli e Adalberto Signore alle pagine 2-3

IL DOCUMENTO

La casta degli intellettuali è finita
di Oriana Fallaci a pagina 24

FASCINO SOCIAL

Effetto Ferragni sugli occhiali
di Valeria Braghieri a pagina 18

SCIPPO ENOLOGICO

La Slovenia ci ruba il prosecco
di Andrea Cuomo a pagina 18

In un’altra giornata
drammatica la geografia
dei femminicidi tocca le
punte estreme dell’Italia,
con due violenze mortali
nel Bresciano e nel Cosenti-
no. Dall’inizio dell’anno sia-
mo già a quota cinquanta,
un record frutto del lockdo-
wn e della convivenza forza-
ta tra persone che non si
amano.

con Tagliaferri a pagina 16

Antonio Borrelli

Fausto Biloslavo e Gian Micalessin a pagina 12

IL REPORTAGE

A Herat, dentro l’ex base italiana
dopo la furia devastatrice talebana

a pagina 11

di Vittorio Macioce a pagina 3

Un ritorno in aula che sa di normalità

con Paolocci alle pagine 14-15

Borgia, Fraschini e Lottieri alle pagine 6-7

a pagina 9

Domenico Di Sanzo




